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La musica sovietica fa il bilancio di un anno 
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A congresso seicento 
compositori a Mosca 

Nella relazione introduttiva il segretario dell'Unione, TiHhon Krennikov, 
ha affrontato i temi dei nuovi mezzi d'espressione, del realismo socia
lista, dello sviluppo dei giovani, delle più recenti opere e delle canzoni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

Oltre seicento delegati par
tecipano da ieri a Mosca al 
quinto Congresso dell'Unione 
del compositori dell'URSS. 
L'assise, che vede riuniti i 
maggiori esponenti del mon
do musicale, è destinata — 
come risulta anche dal nu
merosi articoli e Interventi 
apparsi sulla stampa nel cor
so della fase preparatoria — 
a fare 11 punto sulle varie 
tendenze e sullo prospettive 
generali del mondo artistico 
sovietico. 

Già nella relazione presen
tata dal primo segretario del
l'Unione, Tikhon Krennikov, 
si sono cosi evidenziati 1 te
mi di fondo e 1 compiti che 
stanno di fronte al compo
sitori. Krennikov (alla tribu
na della presidenza c'era an
che Mlkhall Suslov. membro 
dell'ufficio politico del PCUS) 
ha infatti ribadito che 1 com
positori sovietici per con
trastare l'astrazione artistica 
e l'individualismo devono 
cercare di creare un'arte « a-
perta, rivolta sempre più ad 
una vasta cerchia di ascolta
tori, un'arte che deve essere 
sempre più tesa a contribui
re alla costruzione di un re
gime sociale più giusto e li
bero ». 

Ed è appunto In questo 
contesto che 11 relatore ha af
frontato il problema dei 
« nuovi mezzi musicali » e. 
più In generale, delle nuove 
tendenze. E' Importante — 
egli ha sottolineato — che 
1 nuovi mezzi servano all'ar
ricchimento delle Idee e delle 
immagini della nostra musica, 
aiutino a presentare, in for
me sempre più espressive e 
verosimili, la realtà contem
poranea nella pienezza del 
suo sviluppo rivoluzionarlo e 
nella sua plurlformità. 

Dopo aver ribadito che 1 
musicisti sovietici sono sem
pre fedeli ai principi dell'ar
te del realismo socialista 
(« principi che si sviluppano 
di pari passo con lo svi
luppo della vita e dello Sta
to sovietico»), Krennikov ha 
messo In luce che tutta la 
vita del musicisti. nell'URSS, 
è strettamente legata al po
polo e ha citato, come esem
pi. 1 continui contatti tra com
positori e pubblico, incontri 
nelle fabbriche e nelle cam
pagne. Ed è appunto da que
sto « scambio » continuo che 
gli artisti ricevono nuove- Idee 
ed hanno modo di verifica
re In concreto la validità del
le loro opere seguendo così 
« le nobili tradizioni della mu
sica russa classica da Glinka 
a Mussorgski, da Miaskovski 
a Prokoflev». 

Altro tema affrontato dal re
latore. quello dei giovani com
positori e del loro ruolo nel
la situazione attuale. E' ne
cessario — ha detto Kren
nikov — seguire sempre più 
i giovani, prestando attenzio
ne alle loro tendenze e ai lo
ro legami con la realtà (« Tut
te le organizzazioni repubbli
cane dei compositori devono 
prestare una attenzione par
ticolare alla educazione ideale 
ed estetica dei nostri gio
vani»). 

Più oltre la relazione si è 
soffermata sui successi delle 
opere sovietiche. Krennikov 
ha così messo in evidenza. 
il valore delle musiche di 
Sciostakovic (le due ultime 
sinfonie, il ciclo di cori in 
onore di Lenin, le opere vo
cali). di Rodion Scedrin (Le
nin nel cuore del popolo), di 
Andrei Espai (// momento 
della storia), di Aram KPCÌR-
turian (Immortalità), di Iva-
nov (Tredicesima sinfonia) e 
di Giubanov (Oratorio per Le
nin). Altre opere citate da 
Krennikov come esempi di la
vori di grande interesse e di 
valore sono state le musiche 
di Meitus (nell'opera / fratelli 
Vlianov). di Rubin d'oratorio 
La domenica di luglio dedi
cata ai difensori di Sebasto
poli). di Stavonin (l*OD?ra su
gli eroi della guerra civile), di 

« Ultimo tnnao » 

vietato in Cile 
SANTIAGO. 3 

La censura cilena ha vieta
to la proiezione nel paese 
del film di Bernardo Berto
lucci Ultimo tango a Panai. 
I sette componenti della 
commissione di censura han
no motivato la loro decisione 
definendo la pellicola « im
morale >». 

CARACAS, 3 
Il nuovo governatore del di

stretto federale ha abrogato 
la risoluzione che proibiva la 
proiezione in questa capitale 
del film Ultimo tango a Pa
rigi e La grande abbuffata. 

Il precedente governatore 
di Caracas. Gulllermo Alva-
rez Bajares, aveva proibito 
la protesi jne di Ultimo tango 
a Parigi, considerandolo « le
sivo alla morale pubblica ». 
Ora, U nuovo governatore, 
Diego Arri» éali;ettl. ha or
dinato alla romml&slt.uc- di 
censura eh? qualifichi il film, 
allo scopo di permettere la 
sua proiezione. 

Anche per Isi grande no
bilitata v stata autorizzata la 

' proiezione. Però anche que
sto film dovrà passare prima 
per la commissione di cen
sura per la £<n qua.incasto
no. L'opera di Marco Ferre» 
ti era stata proibita ancora 
prima fii entrare nel paese. 

Gubarenko (La fine del fiu
me di sangue) e di Karmln-
skl (Dieci giorni che sconvol
sero il mondo). 

Krennikov ha poi fatto cen
no ad una sene di lavori 
che non sono stati ancora 
portati sulle scene ma che 
non mancheranno di attirare 
l'attenzione della critica. Si 
tratta — egli ha detto — di 
Ciapaiev di Kolmlnov, della 
Famiglia Qiurbin di Gergln-
skl e di Qui te albe sono 
calme di Molclanov. 

L'ultima parte della rela
zione è stata dedicata al pro
blemi della canzone e a quel
li, più generali, dèlia critica 
e delle prospettive. Per la 
canzone Krennikov si è limi
tato ad una esaltazione delle 
opere prodotte (ma è qui 11 
caso di ricordare che proprio 
tempo fa sulla Literaturnaia 
Gazeta sono state dette paro
le di fuoco contro le canzoni 
moderne sovietiche) ed è poi 
passato a rilevate la vastità 
della produzione. Nel paese, 
egli ha detto, si svolgono 
ogni anno mezzo milione di 
concerti, si producono milio
ni di dischi con musiche clas
siche e moderne. Inoltre ben 
quattro milioni e mezzo di 
sovietici prendono parte al 

cori dilettantistici. Dati, que
sti, che dimostrano la popola
rità della musica e l'amore 
del popolo verso l'arte. 

Il compito attuale è però 
quello di creare sempre più 
un repertorio nuovo e ricco: 
« Speriamo — ha detto a tal 
proposito Krennikov — di riu
scire, con l'aiuto del partito, 
del sindacato, della stampa, 
della radio e della televisio
ne a mantenere pulito 11 re
pertorio musicale da qualsia
si tipo di opere brutte, non 
autentiche. Speriamo, Inoltre, 
di riuscire a concentrare la 
attenzione su questo cam
po e a mettere sempre più 
in risalto la musica seria. In 
questa battaglia ci sarà di 
grande aluto anche la criti
ca che contribuirà, appunto. 
a far si che tutte le cose 
vere, preziose, ricche di con
tenuto presenti nella musica 
non debbano essere divise 
artificialmente In musica per 
masse e musica per élite ». 

Krennikov ha cosi conclu
so auspicando lo sviluppo dei 
generi musicali di massa. Il 
dibattito, iniziato dopo la re
lazione, si concluderà l'8 a-
prlle. 

Carlo Benedetti 

Sema emozioni la tradizionale cerimonia a Los Angeles 

OSCAR NOSTALGICI 
Quasi tutti i riconoscimenti sono andati a opere che rievocano i miti degli; 
anni Trenta - Smentite le previsioni - Successo del film « La stangata » 
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oggi vedremo 

Balletto 

Antonio Gades 
alla Filarmonica 

Uno spettacolo di flamen
co con Antonio Gades, è sem
pre una sorpresa. 

Nel buio, incomincia a 
schioccare un battito di mani 
— prima due, tre. poi tan
te — articolato in una ric
chissima gamma timbrica, a 
seconda che la mano batta 
sull'altra con le dita o con 
la palma tesa, o ricurva. 
Quando 11 battito diventa co
rale, si spande come un ri
chiamo a rinnovare un'Inte
sa, un patto: lo spettatore 
sembra coinvolto come In una 
assemblea che voglia ribadire 
la forza, la vitalità, la liber
tà. la fierezza umana, pur 
nella furia del colpi di tacco 
(lì piede sembra spaccare la 
terra), nel canto rauco d'una 
voce eccitata, nel suono aspro 
delle chitarre. Il vigore si af
fianca all'eleganza e a un alto 
stile di esecuzione, come si 
ammira nello spettacolo della 
«Compagnia di ballo spagno
lo Antonio Gades », ospite del
l'Accademia filarmonica al 
Teatro Olimpico, da martedì 
sera. 

Nella seconda parte, qual
cuno ha accolto come una 
doccia fredda, escogitata per 
placare ì bollenti spiriti, la 
novità assoluta che Antonio 
Gades aveva riservato alla cit
tà di Roma: una sua coreo
grafìa rievocante il dramma 
Nozze di sangue, di Federico 
Garda Lorca (1899-1937): una 
invenzione in sette quadri, 
l'una dissolvente nell'altra 

tn un crescendo d'Intensi
tà. pressocché esclusivamente 
punteggiata dal suono di chi
tarre. 

La danza si svolge in una 
sorta di immobilità corporea, 
come se al cospetto della tra
gedia incomb2nte su Lorca e 
sul personaggi delle Nozze, il 
flamenco — e ci è parsa una 

mirabile soluzione di Gades — 
non se la sia sentito di es
sere così immediato e impul
sivo, preferendo il ripiega
mento In una danza allusiva, 
cauta, scarna, quasi ancora 
stupefatta di quella tragedia; 
una danza silenziosa, som
messa e dimessa, che raggiun
ge un culmine nei duello tra 
i due rivali, proiettato In spa
zio cosmico, con i ballerini 
(uno era Io stesso Gades. l'al
tro Juan Antonio) lievissi
mi. dal gesto lento e morbi
do, conseiruente a una perdi
ta di peso. 

Un balletto come un'opera 
di poesia, stupendamente in
terpretato dagli stessi balleri
ni che poco prima avevano 
scatenato una furia permis
siva. 

Si replica o?gi. alle ore 17 
e alle 21. e domani sera. 

e. v. 

Musica 

I Filarmonici 
di Bologna 

« I Filarmonici del Teatro 
Comunale di - Bologna » — 
questa la denominazione uf
ficiale — 6 un complesso che 
si dedica quasi esclusivamen
te all'interpretazione di mu
siche Italiane - del XVII e 
XVIII secolo, di molte delle 
quali il suo direttore stabile, 
Angelo Ephrik:an, è autore
vole ricercatore, revisore e 
propagandista. 

L'altra sera al San Leone 
Magno 1 «Filarmonici» han
no tenuto 11 terzo ed ultimo 
del concerti dell'Istituzione 
universitaria dedicati a Oc-
mlnlanl e a Gorelli. -

Può darsi che la frequen
tazione assidua di un reper
torio troppo particolarmente 
specializzato generi, a lungo 
andare, un po' di nausea nel
l'esecutore spingendolo a sop» 
perire al calo — diciamo co
si — dall'Ispirazione con il 
mestiere; ma questo non è 
corto il caso del musicisti bo
lognesi che, egregiamente di

retti da Ephrikian, suonano 
con amore ed entusiasmo, col
locando le loro esecuzioni in 
un clima generale di freschez
za. anche se qua e là l'aspira
zione al rigore stilistico e il 
rispetto per gli autori sem
brano sconfinare in una sor
ta di accademico sussiego. 

Ma, ripetiamo, ascoltare dai 
« Filarmonici » Geminiani e 
Corelll (ma anche Vivaldi, Al-
binonl, Manfredini e cosi via) 
è per l'appassionato un auten
tico motivo di piacere; come 
è stato per II pubblico del 
San Leone Magno, che ha 
manifestato con calore al bra
vi artisti la sua soddisfazione. 

vice 

Teatro 

Scarrafonata 
Da intenzioni folkloristl-

che per uno spettacolo su 
Napoli (il turismo del mare 
e delle pizze), la Comunità 
Teatrale di Giancarlo Sepe è 
giunta « a riflettere... sulle 
condizioni socio-culturali del
la popolazione napoletana 
emarginata (per intenderci: 
ladri, puttane, poveracci, 
sciancati, ecc.). Da qui il ti
tolo Scarrafonata». «Scarra-
fone» vuol dire, in dialetto 
partenopeo, scarafaggio, e Se
pe, con il suo spettacolo (in
terpretato da Sofìa Amendo
la, Claudio Conti, Idill Ghi-
nelll. Alberto Pudia. Giancar
lo Sepe e Lietta Venanzini) 
ha voluto, per cosi dire, met
tere in scena una «ballata 
di scarafaggi ;> (che non è 
certo la «sceneggiata») nel 

[)rofondo Sud. nella « napo-
etanìtà» del 1656, anno del

la peste. Sepe immagina che 
un «nobile annoiato» si tra
vesta da Pulcinella par pene
trare nella tana degli «scar-
rafoni » non solo per godere 
dello spettacolo della taran
tella erotica ma anche per 
«aizzare i poveri», come si 
legge nel depliant curato dal
la Comunità. Tuttavia, il ve
ro Pulcinella smaschererà il 
tentativo mistificatorio del 
nobile, il quale, a sua volta. 
tenterà ancora di «possede
re» Il popolo con l'ampolla 
del miracolo di San Gennaro. 

Non sarà facile capire la 
reazione, più o meno a reli
giosa », degli « scarrafoni ». 
la loro violenza quasi antro-
pefagica, come non era stato 
agevole, peraltro, orientarsi 
tra i ritmi concitati e os
sessivi (le musiche originali 
sono di Stefano Marcuccl). 
tra le tarantelle e gli isteri
smi informi e poco rivelatori 
(non solo in senso Ideologico 
ma anche narrativo, per 
quanto «sperimentale», sin
tetico. gestuale e canoro pos
sa essere l'approccio di Sepe 
alla materia scottante della 
Scarrafonata). 

Non ci sembra che si giu
stifichi la scelta dell'anno del
la peste (ma è forse una me
tafora del colera scoppiato 
lo scorso anno?..), e tutto, pur 
con qualche riuscita immagi
ne isolata, appare abbastanza 
generico, per nulla aggressi
vo. se non mistificatorio a li
vello figurativo (pensiamo. 
per esemplo, a certe pose 
estatiche del nobile-Pulcinella, 
e all'ermetismo di certi pas
saggi). Non giustificalo, quin
di, si rivela quell'abbandono 
delle primitive intenzioni 
«folkloristlche»: forse, - in 
quel senso. Sepe avrebbe po
tuto giocare sull'ironia e sul 
sarcasmo del consumismo di 
sempre. 

Il pubblico ha applaudito 
cordialmente, e si replica al 
Teatro della Comunità. 

r. a. 

Cinema 

Sono diversa... 
mi chiamo 
Big Zapper 

Questa donzella In Merce
des che si fa chiamare Big 
Zapper, è un detective priva
to dal tesso brillante, una 

« rompiballe » armata non so
lo di due pistolotti Magnum, 
ma della sacra arte del ka
raté, un'arte terribile che le 
consente di sgominare dieci 
avversari alla volta. Manovra
ta dal regista Llndsay Shon-
teff, miss Harriet Zapper 
(una bionda senza comples
si Linda Marlowe). che ha 
un amico sadomasochista e 
maniaco sessuale, vuole ap
parire come una candida giu
stiziera, l'ironica antagonista 
di un criminale, Kono, an
che lui maniaco sessuale. 
L'ironia, tuttavia, nel film a 
colori, si dissolve nella mo
notonia e nell'ovvietà di 
azioni che non riescono a 
sostenere l'intenzionale - cli
ma satirico dell'avventura 
bondiana. 

r. a 

Musica pop 

I Traffic 
L'altra sera al Palasport ro

mano, in occasione del con
certo dei Traffic, la scena 
pop italiana ha vissuto un 
nuovo sconcertante episodio 
di violenza. Lo spunto ai gra
vi incidenti verificatisi all'in
terno e all'esterno del gran
de impianto sportivo lo ha 
offerto, con un delirante ap
pello ai giovani affinché sa
botassero con ogni mezzo lo 
spettacolo. il movimento 
« Stampa Alternativa ». che 
da tempo promuove pur le
gittime contestazioni in me
rito al progressivo e intolle
rabile aumento dei prezzi ai 
concerti rock: un'esplicita 
manovra ricattatoria, questa 
portata a termine dagli or
ganizzatori. fiduciosi nella fe
dele partecipazione dei gio
vani agli appuntamenti mu
sicali con le vedettes interna
zionali del momento. Dalla 
«resistenza passiva» — più 
che giustificata nel rifiuto di 
assecondare le esose pretese 
degli organizzatori — si è pas
sati dunque ad un vero e 
proprio assalto al cancelli ar
ginato. peraltro con eccessivo 
zelo, dalle forze di polizia 
intervenute in maniera assai 
brutale e inappropriata co
me è già avvenuto domenica 
scorsa allo Stadio Olimpico. 
La provocazione dei soliti esa
gitati di professione ha cosi 
trovato, senza difficoltà, un 
ampio e nefasto sviluppo. 

Com'è noto, alla fine della 
gran baraonda, 11 concerto si 
è svolto in tranquillità: la 
direzione del Palasport ha In
fatti deciso di concedere il 
Ubero accesso in sala. 

Nonostante si rivelasse al
quanto rimaneggiata — pri
vata di Roger Hawkins. Bar
ry Beckette e David Hood — 
la formazione britannica ha 
saputo comunque dare il me
glio di sé. forse più di quan
to riuscì ad offrire nel corso 
della tournée in Italia Io scor
so anno: evitando accurata
mente gli arrangiamenti 
troppo elaborati, 1 Traffic si 
sono cimentati in una jam 
session di grande respiro for
male. Molto free, perciò, l'esi
bizione di Stevie Wlnwood, 
Chris Wood, Rebop, Rosko 
Oee e «firn Capaldi — per 
l'occasione tornato in gran 
forma alla batteria — e as
sai aderente ai fondamentali 
presupposti del gruppo, capa
ce (caso più unico che raro) 
di argomentare validamente 
l'arduo connubio - fza-rock 
con temi melodici molto sug
gestivi e trascinanti coordi
nati dal tipico contrappunto 
•ecco d'impostazione roefc. 
Una prova astai stimolante 
purtroppo male Introdotta da 
un triste preludio. -

d. g. 

LOS ANOELES, 3 
Sono stati assegnati la 

scorsa notte, con una ceri
monia al Music Center di 
Los Angeles, davanti a tre
mila spettatori, 1 premi del
l'Accademia di arti e scien
ze cinematografiche - meglio 
conosciuti come «Premi O-
scar ». 

La serata, che è stata Inte
gralmente teletrasmessa, ha 
avuto come presentatori alcu
ni noti attori, tra 1 quali Eli
zabeth Taylor, David Nlven e 
Twlggy, che si sono alternati 
al microfoni; a parte la con
sueta suspense nell'attesa di 
conoscere 1 nomi del vincitori, 
l'unica nota che ha movi
mentato la cerimonia è sta
ta l'irruzione di un uomo 
nudo, che si è prodotto In 
uno streakiiig sul palcosce
nico. 

Non tutti gli anni c'è un 
grosso attore come Marion 
Brando che rifiuta di ricevere 
l'Oscar e manda quale amba
sciatrice una principessa in
diana a perorare la causa del
la sua gente. Quando ciò non 
accade, non basterà uno 
streaklng, o comunque si vo
glia chiamare la nuovissima 
moda di scorrazzare in costu-
me adamitico, a restituire vi
talità a una ceìimonia che 
sembra, a soli 46 anni, già en
trata nell'età della decrepi
tezza. . . 

L'unica cosa che resiste, a 
ben guardare, è la suspense, 
e meglio ancora la circostan
za che di solito le previsioni 
vanno a farsi benedire. Anzi a 
farsi esorcizzare, se è vero che 
il favorito di turno era il 
film L'esorcista per il sempli
ce fatto di essere in testa agli 
incassi negli Stati Uniti, e la 
cui candidatura era stata inol
tre appoggiata da una costo
sissima campagna pubblicita
ria. Ma Ut pubblicità, invece 
di sostenerlo lo ha rovinato, 
visto che gli sono toccate ap
pena le briciole del sogqetto 
non originale (il romanzo esce 
in questi giorni in Italia) e 
deqli effetti sonori. E se in 
avvenire si ripeterà ancora il 
fenomeno per cui, a spender 
soldi per gli Oscar, c'è da 
rimetterci, potremo forse dire 
di essere entrati in una nuo
va èra. 

Noti conoscendo il film scon
fitto, non possiamo nemmeno 
dire se « la stangata » che ha 
ricevuto tra capo e collo era 
meritata. Conosciamo però i 
due registi, e a William Fried-
kin, che poteva vantare sol
tanto II braccio violento della 
legge e il suo sensazionalismo 
un po' fascistoide. ci pare in
dubbio preferire, come i vo
tanti, George Roy Hill che, 
oltre a essere una persona 
colta, aveva almeno al suo 
attivo Butch Cassidy e so
prattutto Mattatoio 5 con le 
sue immagini impressionanti 
del bombardamento di Dre
sda, e che con La stangata si 
è preso sì una vacanza, ma ha 
avuto la gentilezza di offrir
la anche a noi. 

Una vacanza retrospettiva. 
che è del resto la caratteristi
ca di questa edizione 1974 tut
ta rivolta all'indtetro. Non so
lo perché, mentre si attende
va la consacrazione di nuovi 
divi quali Robert Redford o 
Al Pacino, si è ripescato un 
Jack Lemmon drammatico 
(mentre Glenda Jackson ha 
riavuto anche lei la statuetta 
per la ragione opposta, cioè 
per essersi cimentata nella 
commedia sofisticata) e ci si 
è ricordati dell'ultimo soprao-
tiisstito tra i fratelli Marx. Vul-
traottantenne Groucho. e per
sino del fondatore e conser
vatore della cineteca france
se, Henri Langlois. per aver 
dedicato tutta .una vita alta 
salvaguardia dei vecchi film 
e. in buona parte, dei vecchi 
film americani. 

Il cinema che conta sembra 
essere ritornato, per Holly-
trood, quello degli annt Tren
ta, quello appunto, della co
micità surrealista dei fratelli 
Marx, che non avevano nep
pure il « difetto » di essere 
marxisti, gli anni Trenta del
ta commedia sofisticata e del 
genere gangsteristico. La stan
gata, sebbène il soggetto sia 
dovuto a un giovanissimo (ma 
anche l'ancor giovane Fran
cois Truffaul, premiato con 
Effetto notte per il miglior 
film straniero, ha sempre fat
to un cinema all'antica o, per 
dir meqlio, un cinema « deri
vato dal cinema »;, basa molto 
del sito successo sul costumi e 
sulte scenografie di quell'epo
ca « felice ». oltre che sull'uso 
dei caratteristi. 

La bruciatura più grande 
L'esorcista l'ha avuta con la 
preferenza accordata, invece 
che alla sua piccola e, si as
sicura. terribile eroina, alla 
bambina decenne di Paper 
Moon. che neanche a • farlo 
apposta i dovuto a un regista 
come Bogdanovich. addirittu
ra specializzato nell'evocazio
ne di passate stogimi cinema
tografiche. I conti tornano 
perfettamente, dunque, e il 
gioco del revivr.l ha ottenuto 
il suo modesto ma completo 
trionfo. Dal stiate sono risu1-
tati esclusi oli italiani, per 
quanto un fitti' come Ultimo 
tan?o a Parisi, tutto sommato, 
avrebbe anch'i potuto a buon 
diritto rigirarvi. 

. U. C. 
NELLA FOTO: la decenne 

Tatum O'Neal con la sta
tuetta dell'Oscar. 

Jone Fonda 
ad Hanoi 

HANOI, 3 
L'attrice americana Jane 

Fonda è arrivata oggi a Ha
noi accompagnata dal ma
rito, il pacifista Tom Hay-
den. 

E* probabile che nel corso 
del suo soggiorno nel Viet
nam del Nord, il terso, l'at
trice girl un film; Jane Fon
da non ha però ancora for
nito Indicazioni precise al ri
guardo. 

I premi assegnati 
Ecco l'elenco del v Premi 

Oscar assegnati quest'anno: 
Film in lingua Inglese: La 

stangatu di George Roy Hill. 
Film In lingua non Inglese: 

Effetto notte di Francois 
Truffaut (Francia). 

Regista: George Roy Hill 
per La stangata. 

Attore protagonista: Jack 
Lemmon per Save the tlger 
di John Avlldsen. 

Attrice protagonista: Glenda 
Jackson per Un tocco di clas
se di Melvln Frank. 

Attore non protagonista: 
John Houseman per The pa-
per chase di James Bridges. 

Attrice non protagonista: 
Tatum O'Neal per Paper 
moon di Peter Bogdanovich. 

Montaggio: William • Rey
nolds per La stangata. 

Fotografia: Sven Nykvlst per 
Sussurri e grida di Ingmar 
Bergman (Svezia). 

3cenegglatura originale: Da
vid 8. Ward per La stangata. 

Sceneggiatura tratta da al
tra opera: William Peter 
Blatty per L'esorcista di Wil
liam Friedkin. 

Musica originale. Marvin 
Hamllsch per Come eravamo 
di Sidney Pollack. 

Adattamento musicale: Mar
vin Hamllsch per La stangata. 

Canzone: Marvin Hamllsch 
(musica) e Alan e Marilyn 
Bergman (parole) per Come 
eravamo. 

Sonoro: Robert Knudson e 
Chris Newman per L'esorci
sta. ' 

Costumi: Edith Head per 
La stangata. 

Scenografia: Henry Bum-
stead e James Payne per La 
stangata. 

Documentarlo lungometrag
gio: The great american cow
boy di Kelth Merrill. 

Documentarlo cortometrag 
glo: Princeton: a search for 
answers di Jullan Kralnln e 
Dewltt L. Sage Jr. 

Cortometraggio dal vivo: 
The bolero di Alan Miller e 
William Fertik. 

Disegno animato: Frank 
film di Frank Mourls. 

Sono stati inoltre assegna
ti un Oscar onorarlo a Hen
ri Langlols. fondatore e ani
matore della cineteca pari
gina e un Oscar speciale a 
Groucho Marx per il contri
buto dato da lui e dal suol 
fratelli allo sviluppo del ci
nema. 

Tom Mix cavalcherà ancora 
HOLLYWOOD, 3 

Tom Mix, uno del primi e più famosi « eroi » del genere 
western tornerà sugli schermi interpretato da Burt Reynolds. 
Alla sceneggiatura del film sta lavorando Darryl Ponlcsan. 

Le sale cinematografiche nel mondo 
NEW YORK, 3 

Secondo dati contenuti in un rapporto pubblicato dalla 
Unesco, 11 numero delle sale cinematografiche esistenti in 
tuto 11 mondo nel 1970 era di 248.000, per un totale di 78 mi
lioni di posti. Quest'ultima cifra, precisa il rapporto, corri
sponde ad una media di circa 27 posti per ogni mille persone. 

La Francia si ritira dall'Eurofestival 
LONDRA. 3 

La Francia si è ritirata dall'Eurofestival della canzone in 
omaggio alla memoria del presidente Pompldou. 

Morto il regista Tomaz Meliava 
MOSCA. 3 

- Il regista georgiano Tomaz Meliava, noto particolarmente 
per 11 film Carovana bianca, è morto a Tibllsi durante la ri
prese di Furto della luna. Aveva 44 anni. Il film sarà ultima
to dai suoi collaboratori. • ' 

« Il rapace » si gira a Londra 
LONDRA, 3 

Sono In corso nel teatri di posa di Pinewood, a Londra, le 
riprese del film The ghoul («Il rapace»), diretto da Freddie 
Francis ed interpretato da Peter Cushing. John Hurt, Alexan-
dra Bastedo, Gwen Watford e Veronica Carlson. La pellicola 
è prodotta dal figlio del regista, Kevin Francis. 

« Trappola per topi » cambia teatro 
LONDRA. 3 

La commedia di Agatha Christie The mousetrap («Trap
pola per topi»), unico lavoro teatrale al mondo ad essere sta
to replicato per oltre 21 anni consecutivi, ha cambiato palco
scenico. Da oggi, dopo essere stata messa in scena 8.860 volte 
all'Ambassador Theatre di Londra, « Trappola per topi » viene 
presentata al St. Martin Theatre, sempre nella capitale bri
tannica. 

Dal 25 novembre 1952. data della prima rappresentazione, 
al botteghino dell'» Ambassador » sono stati venduti oltre tre 
milioni e mezzo di biglietti. 

Montedison 
I l Parlamento toglie il processo alla Ma
gistratura. Per ordine di chi? Per proteg
gere chi? Per nascondere cosa? 

Paolo VI 
Si interromperà dopo 400 anni la serie 
dei Papi italiani? Al prossimo conclave 
potrà salire sul soglio di Pietro un vesco* 
vo di colore? 

Giornali 
Inchiesta sulla crisi dei quotidiani. Par
lano i direttori (Afeltra.Ottone), gli am-
rmniiiratori (Stucchi Prinetti), i sindaca* 
listi (Ceschia, Curzi) 

li 
Economia 

I.a Fiat è con le spalle al muro. Perche? 
Come può risollevarsi? 

75 
Un documento 

inedito 
1 a lettera di Viktor Nckrasov agli amici 
io esilio:"La Russia e qua, do\ e andate?'? 

v1* f i 

PAESE MIO (2°, ore 19) 
Il programma-Inchiesta realizzato da Giulio Macchi inti

tolato Paese mio: l'uomo, il territorio, l'habitat presenta que
sta settimana ben sei servizi, Interamente dedicati a Parigi e 
all'urbanistica della Quinta Repubblica. I filmati illustrano 
1 molteplici aspetti del nuovo assetto urbanistico della capi
tale francese: il servizio sulla città satellite di Creteil affron
ta 1 problemi della residenza pianificata; quelli sul Mercati 
Generali, le autostrade r> l'aeroporto Charles De Gaulle ana
lizzano i nuovi impianti al servizio della metropoli; e, infine. 
una parte della trasmissione prende In esame i problemi della 
vita culturale, « ospitata » in blocco nel grandioso centro di 
Beaubourg che avrà come direttore, per quanto riguarda il 
settore delle arti plastiche, lo svedese Pontus Hulten. 

LA STORIA DI UN UOMO 
(1°, ore 21,10) 

Va In onda questa sera la sesta puntata dello sceneggiato 
televisivo di Tsuyoshl Abe e Tostilo Namba tratto dal noto 
romando La condizione dell'uomo di Jumpel Gomlkawa. Né 
sono Interpreti Go Kato, Yuklko Fuji, Hyo Kitazawa, Yuko 
Miya, Yuko Miki. Seiya Miakano, Ezawa Elji, Odaka Masaru 
e Sugiyama Ken. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,15) 
Nadia Bosi, la giovane campionessa In carica del gioco a 

quiz condotto da Mike Bonglorno dovrà vedersela questa sera 
con la concorrente veneta Lidia Baccaglinl — esperta di ma
ghi e magia — riammessa in gara dopo essere stata elimi
nata due settimane fa. L'altro aspirante al titolo si chiama 
Giovanni Zanetti e si presenta per rispondere a domande sul
la « storia dei mezzi corazzati ». 

programmi 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale -
1^.10 Cronache italiane 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Telegiornale 
17,15 II pellicano 

Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 

19.30 Cronache Italiane 
20.00 Telegiornale, 
20.40 Tribuna' sindadale 
21,10 La storia di un uomo 

(Mancluria 1943*45) 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Paese mio 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 lo e... 
21,15 Rlschiatutto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO > Ore: 7, 8. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
a 22,50; 6,05: Mattutino mu
sicale; 6,55: Almanacco: 7,45: 
Ieri t i Parlamento; 8,30: Can
zoni; 9: Val ed io; I O I Specia
le GR; 11,15: Ricerca automa
tica; 11,30: Il meglio del me
glio;. 12,12: Quarto program
ma) 13,10: Il giovedì; 14,07: 
Riascoltiamoli Oggi; 14,40: I l 
signor di Ballanlrae; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: Pomeridiana; 17.40: 
Programma per i ragazzi: 18: 
Buonasera come sta?; 18.45: 
Italia che lavora; 19.27: Ballo 
liscio: 19.40; Musica 7; 20.20: 
Andata • ritorno; 21,15: Con
certo di M. Matthleu e C. Bé-
caud; 21.45: Libri stasera; 
22,05: Concerto del pianista 
A. M. Cigoli; 22.40: Oggi al 
Parlamento. 

Ituclio 2" 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.30. 
7,30, 8.30, 9,30, 10,30. 
11,30. 12.30, 13,30. 15.30, 
16.30. 18.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniera: 7,40: luon-
glornot 8,40: Come • perché; 

8,50: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,05: Prima di spen
dere: 9,35: Guerra e paca; 10: 
Canzoni per tutti; 10,35: Dalla 
vostra parto; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Un giro di Walter; 13,50: Co
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131J 19,55: 
Supersonici 21,20: Un giro di 
Walter; 21,30: Popoli. ' 

Radio 3° 
ORE • 8,25: Trasmissioni spe
ciali - Concerto del mattino; 
9,30: L'angolo dei bambini; 
9,45: Scuola materna; 10: Con
certo di apertura; 1 1 : Radio-
scuola; 11,40: Il disco In ve
trina: 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: Musica nel tempo: 
14,30: Musica corale; 15,10: 
Pagine clavicembalistiche; 15,30: 
15.30: Concerto sintonico di
retto da Z. Menta; 17,10: Mu
sica leggera; 17,25: Classe 
Unica; 17.40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18: La musi
ca e le cose; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Idomeneo re di 
Creta; 21.05: Il Giornale del 
Terzo. 

iragazzi 
si guardano intorno 
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